




Frattale generato 
da algoritmo 
numerico





“Fin tanto che l’Universo abbia avuto un inizio, si potrebbe 
supporre che abbia avuto bisogno di un Creatore. Ma se 
l’universo è totalmente auto-contenuto, non avendo né limiti 
né condizioni al contorno, allora, non avrebbe né inizio né 
fine: semplicemente esso esisterebbe così. Ma allora, quale 
sarebbe il ruolo di un Creatore?” (S. Hawking) 

“Può sembrar strano, ma ho l’impressione che la 
scienza ci indichi la strada verso Dio con maggiore 
sicurezza di quanto non faccia la religione”. 

(P. Davies)









N. Copernico, De Revolutionibus 
orbium coelestium, 1543









    



“Al nostro ingresso in un nuovo secolo 
probabilmente destinato ad essere 
dominato da formidabili progressi scientifici 
e tecnologici, il bisogno di una guida 
spirituale sarà più forte che mai.  
La scienza da sola non può provvedere 
adeguatamente ai nostri bisogni spirituali, 
ma qualsiasi religione che rifiuti di 
abbracciare le scoperte scientifiche 
difficilmente sopravviverà nel XXII secolo” 

Paul Davies, Science and Religion in the XXI 
Century (2000), DISF, p. 2286. 



Adorazione dei Magi 
Miniatura XIV secolo









Chi desidera sviluppare, in un contesto scolastico, il dialogo fra 
pensiero scientifico e  dimensione umanistico-religiosa, non 
può prescindere da una prospettiva personalista e da una 
tensione positiva verso l’interdisciplinarità e l’unità del sapere. 

Chi sono i soggetti e quali sono i contenuti di questo dialogo? 

Soggetto del dialogo sono necessariamente i docenti e gli 
studenti, ovvero prima le persone, poi le discipline.  

Tale dialogo va svolto all’interno di un rapporto fra maestro e 
discepolo, nel quale si comunicano non solo i contenuti di una 
disciplina, ma anche la visione della vita e le motivazioni che 
accompagnano chi studia o espone una disciplina. 

☞ Alle domande interdisciplinari suscitate dalle scienze non 
si può chiedere che rispondano i libri di filosofia o di 
religione, ma coloro che sono capaci (o cercano) di 
maturare una sintesi personale  



• le categorie teologiche cristiane hanno 
accompagnato buona parte della storia 
dell'occidente; 

• il confronto fra scienza e fede è presente nella 
divulgazione scientifica e nei mass media, 
suggerendo che esso trovi uno spazio rigoroso 
anche a scuola; 

• si tratta di un rapporto esplicito nella vita e nelle 
riflessioni sapienziali di molti uomini di scienza; 

• la presentazione di un’attività scientifica neutra, 
estranea al mondo dei fini e della persona, veicola 
una visione riduzionista e materialista dell’impresa 
scientifica, che non darebbe ragione della sua verità 



Tavola periodica 
degli elementi 
chimici



• il ruolo delle matematiche nel riduzionismo, con la 
conseguente messa fra parentesi di altre forme di sapere 
non matematizzabili, perché non fondate sulla misurabilità 

• il modo con cui la logica-matematica, scoprendo le 
incompletezze dei linguaggi formali, ha superato la visione 
neopositivistica che voleva esprimere tutta la realtà in 
termini misurabili e formalizzabili 

• l’interesse interdisciplinare di nozioni matematiche come, 
ad esempio, quella di infinito 

• le origini della matematica nel 
pensiero greco e il loro legame con 
il divino 



• il ruolo delle scienze fisiche nel sorgere delle visioni 
filosofiche del meccanicismo e del materialismo e il rapporto di 
queste con l’affermazione o la negazione di Dio 

• le domande sulla razionalità e l’ordine del cosmo fisico e il 
loro rimando all’idea di un Logos creatore 

• l’impiego che alcune correnti filosofiche hanno fatto della 
meccanica quantistica per negare l’esistenza di un principio di 
causalità e il suo impiego metafisico 

• l’interesse interdisciplinare di nozioni fisiche quali tempo o 
spazio 

• il ruolo del pensiero cristiano nello sviluppo 
del pensiero scientifico 

• il significato delle leggi di natura e il loro 
rimando ad un Legislatore 



• approccio storico ed epistemologico equilibrato alla questione 
eliocentrica (Copernico, Galileo), oltre i luoghi comuni 

• domande teologiche suscitate dalla cosmologia: origine 
dell’universo; ruolo dell’uomo nel cosmo; confronto fra ricerca 
cosmologica delle origini e la nozione di creazione, ecc. 

• suggestioni filosofiche e teologiche del Principio antropico, 
come formulato dalla cosmologia contemporanea 

• il legame storico fra osservazione del 
cielo e idea di trascendenza nella storia 
delle religioni 

• dimensioni umanistiche dell’astronomia 
(poesia, letteratura, arte, musica) 

• il legame storico fra Istituzioni della 
Chiesa Cattolica e nascita degli 
Osservatori Astronomici in Italia 



• il contesto mistico-spirituale che ha 
accompagnato la pratica dell’alchimia in 
epoca rinascimentale 

• La riflessione interdisciplinare sui temi 
della bellezza e della simmetria delle forme, 
nella struttura degli elementi chimici, dei 
cristalli, dei composti molecolari… 

• la nascita della geologia e i dibattiti 
suscitati in merito alla storia della 
formazione della terra, come narrata dalla 
Bibbia (età della terra, confronto fra 
catastrofisti e attualisti, o fra nettunisti e 
plutonisti circa l’origine dei fossili...) 



• la nozione biologica di evoluzione e i suoi rapporti con la 
nozione teologica di creazione 

• ruolo del darwinismo nel sorgere di filosofie volte a negare 
l’esistenza di un Dio creatore e provvidente 

• la presenza della religiosità nello sviluppo primitivo dell’uomo 

• questioni legate al rapporto fra mente e cervello e il dibattito 
sul vero significato della vita psichica e affettiva umana 
(legame con la comprensione teologica di cosa sia l’anima 
umana) 

• questioni legate all’origine della vita e al loro 
rapporto con un Dio creatore 

• questioni legate all’origine di Homo sapiens come 
specie biologica e loro rapporto con la fede in un 
Dio che crea l’uomo a sua immagine e somiglianza 



• sperimentazione scientifica e rispetto della vita umana 

• la questione ecologica 

• progresso scientifico e progresso umano 

• questioni relative all’enhancement e al transhumanism 

• gli scienziati e gli usi bellici della scienza 



5. Alcuni orientamenti e riflessioni conclusive 

William Derham, Astrotheology, 1726







Tommaso d’Aquino 









«Un altro argomento a favore dell’esistenza di Dio, connesso 
con la ragione più che col sentimento, e a mio avviso molto 
importante, è l’estrema difficoltà, l’impossibilità quasi, di 
concepire l’universo, immenso e meraviglioso, e l’uomo, con 
la sua capacità di guardare verso il passato e verso il futuro, 
come il risultato di un mero caso o di una cieca necessità. 
Questo pensiero mi costringe a ricorrere a una Causa Prima 
dotata di un’intelligenza in certo modo analoga a quella 
dell’uomo; e mi merito così l’appellattivo di teista».

«Il mistero del principio dell’universo è insolubile per noi, e 
perciò, per quel che mi riguarda, mi limito a dichiararmi 
agnostico».

da C.R. Darwin, Autobiografia 1809-1882. Con l’aggiunta dei passi 
omessi nelle precedenti edizioni, Appendice e Note a cura di Nora 
Barlow, pref. di Giuseppe Montalenti, tr. it. di Luciana Fratini, 
Einaudi, Torino 1964.



Lettera 12041 – C.R. Darwin a John Fordyce, 

Down Beckenham | Kent
7 maggio 1879

Egregio Signore,
Mi sembra assurdo dubitare che un uomo possa essere un ardente teista e 
altrettanto ardente evoluzionista.— Le do ragione su Kingsley. Asa Gray, 
l’eminente botanico, è un altro caso in questione — Quali possano essere le mie 
opinioni è una faccenda di nessun peso per alcuno salvo me stesso.— !
Ma visto che me lo chiede, posso affermare che il mio giudizio è spesso 
fluttuante. Inoltre, se un uomo si meriti o meno di  esser chiamato teista dipende 
dalla definizione del termine: argomento di gran lunga troppo vasto per una 
breve nota. Nelle mie fluttuazioni più estreme, non sono mai stato un ateo nel 
senso di negare l’esistenza di un Dio.—  Ritengo generalmente (e sempre di più 
invecchiando), ma non sempre, che agnostico corrisponderebbe alla definizione 
più corretta della mia condizione intellettuale.
Egregio signore, mi creda, Suo

Ch. Darwin




